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alla stessa dottrina della Religione, onde conoscerà 
la natura di que' rapporti , che ci legano all'Autor 
de' precetti , questo esame che ci mostra V umana 
specie nelle sue tendenze, nelle sue forze morali, 
nelle sue passioni, questo, io ripeto, ci conduce al 
convincimento che questo essere onde raggiunga il 
suo alto destino della perfezione di se stesso e del- 
la società, in cui vive, ha bisogno d'esser sorretto 
dalla educazione, guidato, perfezionato. I lumi del- 
la ragione che gli additano la sua dignità, l' impul- 
so della Religione che Io ajuta alla virtù, le legg» 
che vegliano alla guarentigia dei diritti de' citta- 
dini, quéste macchine potenti adempirebbero di per 
«è ad un uffizio sì sublime, se le passioni che lot- 
tano incessantemente contro questi principi regola- 
tori non ne riuscissero spesso vincitrici . Ciocché si 
toglie alla libertà dell' uomo individuo dai riguardi 
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del cornuti bene, non è eguale a ciò che gli si la 
•eia . Ed è di qua, o Signori, che nasce un uffìzio 
del tutto proprio del sentimento e della coscienza, 
un uffizio di privata, e domestica ragione, un uffizio 
insomma che apparecchia 1' uomo come elemento, 
dirò così , di unità , prima eh' egli entri nel tutto 
dell'umano consorzio. Quest' uffizio poi, che produ- 
ce, il costume, e che ha per appoggio la educazio- 
ne, serve così di rinforzo alle leggi come le leggi 
sostengono il costume. Mirabile accordo in una be- 
ne regolata società, amichevole reciprocauza di ajuti 1 
Del quale accordo, a dir vero, se non vi ha parte 
dello stato sociale, che non abbisogni, e se dall'uo- 
mo che splende nella magnificenza delle reggie si- 
no a colui che si ravvolge ne' cenci si fa sentire la 
necessità di una morale, è ben però dimostro sic- 
come a conseguire questo scopo, quanto ne sono 
abbondevoli i mezzi per le classi agiate de' cittadi- 
ni, altrettanto se ne difetta per le* infime . L'edu- 
cazione, io diceva, di cui, per quantunque l'ordine 
del presente incivilimento abbia allargata la misura 
de' passati tempi, pure sia per dura ed inevitabile 
necessità, sia per effetto d' ignoranza, sia per gua- 
sto di cuore , è sì grave , sì sentito il bisogno fra 
noi . 

Nel che chi non vede però quanta parte si arro- 
gili una religiosa filantropia ? Imperciocché se la ra- 
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gione dell* egoismo comporterebbe che questa parte 
de' cittadini abbandonata all' abbiezione , che porta 
seco fin dalle fasce, crescesse siccome pianta selvag- 
gia in mezzo alle più vaghe e fruttifere, la umani- 
• tà ajutata dalla Religione, o, direm meglio, la Re- 
ligione del Dio di umanità allarga le sue viscere, 
abbraccia nello slancio de' suoi affetti il povero, il 
tapino, lo ajuta coi mezzi di un'utile istituzione, lo 
riscatta, lo colloca nella società in quel posto, a cui 
la natura lo ha destinato, da cui la Religione noi 
vuole escluso . 

Ecco, Signori, le tracce di quelle idee, a cui ci 
richiama la presenza di questi teneri figli del po- 
vero, e che adesso vorrem pure chiamare figli del 
cuore degli agiati cittadini di Vicenza; ecco V og- 
getto , per cui si volle ad ogni modo eh' io sali sai 
quassù onde benché il più inopportuno, pur mi stu- 
diassi di discorrere alcunché sulla santità di questo 
Istituto, di questo Asilo di Carità per V Infanzia, a 
cui pregossi dal Pontefice di questa Chiesa nel fer- 
vore della pastoral sua carità la benedizione del Si- 
gnore, di questo edificio, di cui aon gettate le fon- 
damenta, e che sorgerà qual simbolo dell'aggrega- 
zione de'pii ed umani Vicentini alle più colte Cit- 
tà, all' incivilimento più applaudito . 

E certo che nel movimento dell' uomo interiore 
evvi non altrimenti che nello sviluppo delle forse 
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fìsiche un graduale progresso, nel quale da princi- 
pio dominano i sensi, quindi F immaginazione , da 
ultimo la ragione . Ma gli è certo egualmente che 
l'età della ragione ha, dirò così, il suo addentellato 
nella età della immaginazione , e questa prende il • 
carattere di quella che precedette. Che se questi 
periodi della vita umana si legano con reciproca re- 
lazione fra loro , sarebbe stoltezza il sostenere che 
non merita le cure dell'educatore quella età che 
s' informa dai sensi, sarebbe stoltezza , io dico , lo 
risguardarla niente più che qual vita di vegetazione 
e lasciarla in preda all' impressione di quelle imma- 
gini, che la .colpiscono, senza tener conto della lo- 
to scelta, senza dare a quell'anima ancor tenera e 
pieghevole una direzione al bene un impulso alla 
virtù . Ma il figlio del povero posto anch' egli nel- 
la catena sociale che comprende gli uomini del più 
splendido nascimento, questo figlio in qual guisa è 
secondato in siffatta direzione? in qual guisa si 
compie da' genitori l'alta missione di educare la lor 
prole? e se l'abbandono è pur comune in questa 
classe , quali ne sono gli effetti , e come influenti sia 
nello stato delle famiglie loro , sia in quello delle 
intere società? Ecco, Signori, la domanda, a cui 
non si risponde che con una voce di lamento , e 
per cui nacque il grande pensiero di questi Istitu- 
ti . Noi non abbiamo che a scorrere colla aiflessio- 
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ne su ciò che ci si para dinanzi , ad entrare nelle 
case del povero: che dico nelle case del povero? 
ad uscir dalle nostre, ad aggirarci per queste con- 
trade, ad occuparci di ciò che vediamo. Non è 
meraviglia che s' incontrino ad ogni piè sospinto i 
teneri figli de* nostri poveri non appena possenti 
quasi a- muovere i primi passi , scorrazzare in volta 
le lunghe ore del giorno, e bene spesso della not- 
te; non è meraviglia vederli sudicj, scapigliati, cen- 
ciosi offrire il contrapposto di un ributtante squal- 
lore al fasto cittadinesco; ma egli é ben grave il 
vederli non avvezzi per anco a snodar la lingua alla 
preghiera far sulle labbra sentire le voci della im- 
moralità, l'indecente linguaggio della sozza taverna 
aggirarsi talvolta piagnolosi all'accatto per sciupar- 
ne il frutto, e destri a fingere i non veri bisogni 
vederli franchi di una libertà che conoscono non 
essere mai loro contrastata alzare la caparbie tta lor 
testa più che non porta l'età ola possa, imitare il 
linguaggio o gli atti de' più provetti nella proter- 
via, inverecondi far pompa della sregolatezza che 
è il colmo, a. cui suol giungere una consumata de- 
pravazione insultare a' costumati , applaudire a' li- 
cenziosi, accomunarsi con esso loro, e farsi belli di 
questa gara di seduzione , in cui il senso che pro- 
vano è eguale a quello che inspirano, ed in cui il 
tommo della contentezza si riduce a far tutto che 
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aggrada, ad infrangere ogni freno, ogni legge, a ri- 
sguardarla siccome il retaggio destinato ai soli timi- 
di e riguardosi . 

Potrebbe questo sembrare un tratto di esaltata 
immaginazione, fors'anco a taluno uno slancio di 
un umore intollerante. Forse, io dico in quella 
vece , sarà un spverchio di zelo per V onere della 
patria . E non è di qua specialmente che ricava lo 
straniero Y argomento di considerarci come un cor- • 
po in sociale dissoluzione ? E non dico che la più 
tenera infanzia ci dia la prova di tale immoralità 
nell'ultimo suo grado: dico che fin da quella età 
si dà principio a tale dissolutezza di costumi, che 
cresce via via ed ingigantisce, dico che fin d'allo- 
ra s' apre una scena tanto ributtante, e che la fan- 
ciullezza vi rappresenta le parti che le sono proprie, 
dico in fine che il male è di tal natura da giusti- 
ficare i nostri riguardi e da meritare la più seria 
considerazione . Oh ! Signori, non è egli vero, che 
ad onta della moltitudine de' luoghi aperti a' figli 
del povero, ad onta delle ingenti somme, con che 
si procaccia il pane al bisognoso di questa Città, ad 
onta della sublime carità di un nostro concittadino, 
delle sapientissime cure de' nostri magistrati, e di 
coloro tutti che alla pietosa occupazione si danno 
della pubblica beneficenza) non si è ottenuto di 
sgombrare le nostre contrade dalla gioventù soiope- 
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rata e viziosa»? Non è f egli vero che gli artigiani 
reclamano V opera de' giovanetti nelle loro officine 
e non la ottengono, mercecchè niun freno è baste- 
vole a tenerli subordinati, a renderli docili e labo- 
riosi ? Non è egli vero che senza sentimento di re- 
ligione e di costumi, senza rigunrdo di domestici o 
civili doveri vanno tuttavia vagolando di que' ma- 
riuoli, che come in altre città d' Italia cosi nella 
nostra offrono V immagine più viva della degrada- 
ta umanità ? 

Ora io richiamo, o Signori , hi vostra attenzione 
e vi dimando : qual sorte di educazione fu data a 
que* tutti, di cui io vi ho fatto la forse troppo rinr 
crescevole pittura ? In qual modo fu curata la loro 
infanzia, la loro giovinezza? Quanti di essi frequen- 
tarono la pubblica o privata Istruzione ? Quanti san- 
no almen leggere e scrivere? Potrebbe esser que- 
sto, non che altro 9 un motivo di confusione a co- 
loro che non temono di declamare contro la popo- 
lare istruzione: e dovrebbe esserlo poi viammag- 
giormente a' genitori poveri, . che mentre difettano 
di mezzi onde educare la lor© prole, temono di fa- 
re il più leggiero de' sacrificj , di condurla cioè a 
quelle scuole che la pietà altrui offre loro . Certo 
che agli occhi del saggio Vicentino esser deve que- 
sto un evidente argomento a convincersi del van- 
taggio di questo Istituto, che ci richiama Oggi a 



> 



Digitized by Google 



IO 

• 

questa solennità, ne potrà disconoscere a qual gra- 
do ne giungeranno gli effetti salutari , quando vo- 
glia tener dietro al naturale loro collegamento col- 
le cause che li precedono; collegamento tanto più 
robusto, quanto meno avvertito comunemente, che 
per vie impercettibili congiunge la più alta classe 
di cittadini alP infima ; dal che ne nasce che dalla 
non curanza d'un rimedio radicale e di principj si 
passi alla necessità di uno materiale e di conseguen- 
ze ; voglio dire che abbandonando quest3 massa di 
poveri al decadimento del costume, in cui si preci- 
pitano, essa piomba poscia con tutVesso il peso del- 
la miseria, che ne consegue, addosso al ricco, e ren- 
de indispensabili que' soccorsi che tardi di troppo 
non valgono che a scemare un male presente sen- 
za indurre la speranza di un migliore avvenire , 
quando cioè l'età che ha sviluppato il suo caratte- 
re, ed ha presa una piega determinata e stabile, 
volge al suo declino per la via della scioperatezza 
abituale, o almeno pel rilassamento delle forze fìsi- 
che pregiudicate dalla corruttela del cuore, e quan- 
do le leggi 6tesse sono impotenti al rimedio, quando 
la stessa Religione non lavora più sopra un essere 
capaee di un utile servigio per la vita presente, per 
la comunanza de' suoi fratelli benefattori. Dalla con- 
siderazione delle quali cose egli è agevole, o Signo- 
ri, il dedurre la necessità di pensare al povero, 
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quando egli è nel primo sviluppo delle sue tenden- 
ze , di far sì cir egli stesso coli' appoggio di una sag- 
gia e ben proporzionata beneficenza apprenda a so- 
stenersi dell'opera delle sue mani, entri nel senti- 
mento della propria dignità, de'proprj doveri, e sia 
convinto dell' obbligo comune a tutti i membri dell' 
umano consorzio, di unire le forze individuali alla uni- 
versale utilità, di non mangiare un pane se non nella 
coscienza di averselo guadagnato, di rendersi insom- 
ma religioso, illuminato, sobrio, laborioso, morale ► 
Io lo ripeto a me stesso nel convincimento più 
profondo, e lo ripeterò ovunque finché mi basti la 
lena: miei Concittadini, il primo nostro scopo sia 
quello di migliorare la bassa classe del popolo: 
qua nt* ella fra noi ne abbisogna, altrettanto ne è 
suscettibile . Ma io soggiungo altresì ; pensiamo alla 
generazione che cresce, mentre non dimentichiamo 
quella che piega al suo tramonto . Se questa noa 
può ora formare il soggetto de' nostri sforzi se non in 
relazi^ie de' materiali suoi bisogni, quella deve isti* 
tuirsi, ajutarsi, perfezionarsi . Vediamo sotto gli oc- 
chi nostri sorgere uno sciame di poveri fanciulli, e 
siam nel timore ch'essi formeranno lo scredito del- 
la nostra civiltà; accorriamo per ciò in loro soccor- 
so, accorriamovi in tempo , ed il tempo decisivo è 
quel della infanzia , fondamento della loro morale 
esistenza, germe delle affezioni del loro cuore . Lun- 



Digitized by Google 



sto 

m 

12 

gi il mostrarsi dominati da uno spirito d' egoismo, 
dal rinunciare alla gloria di un secolo che procla- 
ma altamente il progresso, che chiama in ajuto la 
religione, la umanità, la sapienza delle leggi e ÒV 
magistrati, che aspira in una parola ad un possibile 
perfezionamento . Sarebbe mai che in questo uma- 
no e colto Cielo si avesse ad ascoltare il panegiri- 
sta della ignoranza e della barbarie? Sarebbe mai 
che il cinismo armasse la derisione e la satira con- 
tro il benefattore e P amico della umanità ? Non 
per questo ci distolga, o Signori , F idea dello scon* 
forto, che potremmo incontrare; occupiamoci in 
unione a 9 nostri più zelanti concittadini , nè siam 
parchi de' nostri ajuti a questo Istituto, da cui tan- 
to speriamo. Chè tal è diffatti lo spirito, da cui 
parte il piano di questo Asilo. Sì: le basi che si 
gettano hanno questo grande principio, nè i mezzi 
trascelti sulP appoggio dell' esperienza altrui discor- 
deranno dal fine . Imperocché la Religione che de- 
termina i doveri dell' uomo e del cristiano, cttfe con- 
forta colla speranza del premio ed atterrisce colla 
minaccia della punizione ; la Religione, io dico, que- 
sta potenza educatrice sì ignorata fra le domestiche 
pareti dell' indigente , sì trascurata più spesso per 
colpevole indifferenza , questa è la pietra angolare 
del novello Istituto : di qua partir deve il regolo , 
con che rizzare V edifizio della morale educazione, 
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questa dee farsi sentire a' teneri cuori de' fanciulli, 
perchè traggano da essa le loro ispirazioni, perchè 
infine si formino secondo a' suoi puri insegnamenti 
una coscienza . Tolti agi' incentivi del dissipamento, 
onde sarebbero circondati , vengono raccolti i lor 
pensieri nelle immagini delle virtù, e nella emula- 
zione del bene, ad un piacere sbrigliato si sostituì- 
sce il piacere di una buona azione, del dovere, dell' 
ordine, della gratitudine, colla coltura delle fìsiche 
lor forze, coli 9 attenzione alla sanità de' lor corpi 
s' invigorisce il loro spirito, si accende ne' lor cuo- 
ri r amore a 9 lor simili, e specialmente a coloro da 
cui ebber l'esistenza, da cui hanno il benefìzio, e 
ciò in relazione a Dio, in cui ogni amore ha il suo . « 
centro . Da questi fondamentali principi , quai frut- 
ti non ci è permesso di aspettare? Dico però qua- 
lora non manchi questa no velia pianta di una pro- 
gressiva e costante nutrizione , quando non avven- 
ga che P altrui difetto penetri sino alla vitale sua 
costituzione . Nel che, o Signori, io confido in quel- 
la saggezza , in quella generosità , con cui si diede 
sì luminoso principio fra noi . Certo è che il van- 
taggio non sarebbe nè sì sentito, nè sì universale 
qualora non fosse il sovvenimento ragguagliato ai 
bisogni, qualora non vi avesse quella concordia di 
animi, a cui solo può appoggiarsi la speranza dell' 
effetto, quandoché siasi . 
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Ho detto quando che siasi: poiché il vantaggio 
che attendiamo non è, sotto F aspetto del pubblico 
bene e della universalità de* cittadini, a cercarsi in 
questi primi istanti che chiameremo della semina- 
gione e della primavera . Possiam noi disporre a ta- 
lento nostro di ciò che sta in mano del tempo, 
e del corso naturale delle umane cose ? 

Ma dubiteremo per questo noi di seminare per- 
chè non possiamo sì tosto raccogliere ? 

Se F idea di un interesse che pur a noi risguar- 
da non forma di presente il compenso de* nostri 
sforzi, abbiamo, o Signori, a conforto la Santità del 
fine, abbiamo non che altro la consolazione di pro- 
. curare un'opera di sociale, e religiosa beneficenza. 
Oh ! questo è il dolce pensiero che inspira le ani- 
me generose . Dimentichiamo pure F inumanità , o 
F indifferenza de' colpevoli genitori, dimentichiamo, 
se pur vi piace , i bisogni di colorò che tuttavia 
nel vigore dell' età invocano la beneficenza altrui . 
Uno sguardo a queste infelici creature. I primi pas- 
si che segnano sono nel sentiero della sventura, la 
loro sanità esposta al pericolo di sentire tutto il pe- 
so della misera lor condizione, il loro esteriore di- 
sordinato e squallido, le prime loro abitudini incol- 
te, se non anco scorrette : qual divario tra essi ed 
il figlio deli' agiato, del dovizioso, del nobile ? Ma 
deh ! ricordiamo, eh' essi son nati cogli stessi diritti 
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del più elevato fra' cittadini : torniamo addietro un 
poco: osserviamo ciò ch'essi hanno di comune con 
qualsiasi altro: la diversità sol delle fasce e della 
culla li colloca nel posto più basso de 9 sociali gradi: 
la natura non distingue punto, la religione a pochi 
giorni li accoglie allo stesso lavacro, adopera le stes- 
se rituali cerimonie, li arruola alla medesima figliuo- 
.lanza. Se sono quindi rampolli della stessa pianta, 
se sono membri della atessa famiglia, in qual guisa 
potrem noi essere stranieri ai loro interessi ? Io par- 
lo a voi miei ,Cpncittadinj, al vostro cuore alla vo- 
stra religione, nè ad altro intendo indirizzato il mio 
ragionare che a confermarvi nel nobile proposto, 
nella stabilità della vostra filantropia . Del resto io 
so che i miei detti comprendono tutto intero P elo- 
gio* de' generosi vostri sentimenti . Sarà sempre cara 
ed onorata la memoria di quella alacrità, con cui 
accorreste all' invito che vi si fece sentire dagli ami- 
ci della umanità dai zelatori del bene di questa pa- 
tria : saranno segnati qual simbolo di uno spirito 
d'illuminata civiltà le tenere sollecitudini de' reg- 
gitori di questo Asilo : le scene stesse, che risuo- 
narono così armoniose, ed ove il disinteresse brillò • 
fra gli applausi più applaudito, ricorderanno che la 
umanità non è noppur fra esse uno sterile nome: 
saranno benedette infine le cure materne di quelle 
nobili dame, pie, affettuose, che compierono V ope- 
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ra laboriosa di mediatrici tra P umanità sofferente 
e T umanità limosiniera, che consacrano al figlio del 
poveretto quelle occupazioni , che sanno dividere 
colle domestiche e sociali, nell'esercizio di sì subli- 
me virtù . 

Così il Dio della carità benedica questo Asilo, che 
si apre nella speranza de 9 suoi ajuti ; così il santo 
Emiliani , alla cui tutela si affida in questo giorno 
che ricorda le sue virtù e quella speciale della ca- 
rità verso gli orfani bisognosi, lo risguardi di lassù 
con occhio di protezione , conservi ne' benefattori 
lo spirito di generosità, infonda ne' beneficati il sen- 
timento di gratitudine, e ne feccia emergere dall' 
una eosa e dall' altra la virtù , V onore , la prospe- 
rità . 
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